
ECONOMIA E LAVORO 

Cooperative 
Nuove regole 
nei rapporti 
sindacali 
• I ROMA. Ad una svolta I rap
porti ira confederazioni sinda
cali e movimento cooperativo. 
Una svolta che si è concretiz
zata con la firma, presso la se
de del Cnel, del protocollo di 
relazioni industriali tra i segre
tari confederali Luigi Agostini 
(Cgil), Rino Caviglio» (Cisl) e 
Silvano Veronese (Uil) e i rap
presentanti delle Ire centrali 
cooperative (Lega. Confcoo-
pcrative e Agii) che assieme 
occupano circa 3€Smila lavo
ratori, e fatturano più di S7mila 
miliardi l'anno. Un'intesa frut
to di un anno di intense tratta
tive (-la prima di queste di
mensioni ed ambizioni» ha ri
cordato Agostini) e che pre
senta, tra le novità di spicco, la 
riorganizzazione degli assetti 
contrattuali, ed in particolare 
l'impegno ad assicurare la cer
tezza della contrattazione ime-
graliva. Questo significa che 
nel perioda che intercorre tra 
un conlrat'o e l'altro sari pos
sibile dare vita alle trattative 
aziendali e territoriali. Un risul
tato che i sindacali sottolinea
no con particolare soddisfa
zione, visto che si tratta dal pri
mo accordo che prevede e re
gola esplicitamente l'esercizio 
della contrattazione integrati
va. Allo stesso tempo sindacati 
e cooperative si impegnano a 

' definire parametri obicttivi di 
:• produlliviUi e di redditività del-
t le singole imprese in modo da 
i commisurarli ad aumenti sala

riali a livello aziendale. Ma i 
' motivi di soddisfazione, da 
' ambo le parti, non si esaurì-
i scono qui. Con l'intesa infatti si 

aprono nuovi spazi e strumenti 
di partecipazione, e si defini
scono in maniera sistematica 

• rapporti e regole nuove Ira sin-
• dacati e cooperative, partendo 
. dal riconoticimento del valore 

e della funzione di queste ulti
me nell'ambito del sistema ita-

' liano: sotto il profilo delta de
mocrazia economica, ma an-

. che pen!he l'impresa coopera
tiva - come si legge nel lesto 

, firmalo ieri - pud rispondere 
' alla domanda di occupazione 
f sia dal punto di vista quantità-
• tivo ebe qualitativo, promuo

vendo nuove forme imprendi
toriali soprattutto nel Mezzo 

i giorno. . • 
Oltre ad un importante capi-

f tolo sul tema delia formazione 
* prólcssion;ile,raccordo-j>revc-
,'. de anche rapporti regolari e si-
v. stentatici ita le parti e mecca

nismi di consultazione preven-
1 ' liva (con l'obiettivo dichiarato 
- di rendere «fisiologica» la dia-
, Ionica sindacale) definizione 

di regole e procedure tese ad 
anticipare e a raffreddare I 

* conflitti. «In questo ambito -
' ha ricordalo il segretario con-
. federale della Cisl Caviglioli -
, si colloca l<i decisione di costi-
. tuire congiuntamente un Os-
' scrvatorio nazionale e quella 
• di realizzare periodicamente 

una Conferenza nazionale sul-
la coopcrazione». 

Il protocollo definisce poi le 
prerogative e gli spazi sindaca
li del socio lavoratore. Una 
mediazione raggiunta sul livel
lo più alto possibile, hanno te
nuto a sottolineare sia i sinda
calisti che gli esponenti delle 

' tre centrali cooperative, anche 
£ per «l'oggettiva ambiguità» del-
r la figura. Analoga mediazione, 
'• pero, non e stata raggiunta sul

lo scottante tema dei diritti nel
le piccole imprese. Per la verità 
un accordo era stalo già rag
giunto, ma :si e preferito accan
tonarlo in attesa della legge. 

Via libera in mattinata 
dal Consiglio di gabinetto 
alle richieste per 
il personale sanitario 

Aumenti fino a un milione 
al mese: soddisfatte 
Cgil, Cisl e Uil 
Divisioni tra i medici 

Sanità, dopo tanto 
la sospirata firma 
Cgil-Cisl-Uil, insieme ad Anaao e Cimo, firmano il 
contratto della sanità. L'intesa è stata raggiunta a 
tarda sera al ministero della Funzione Pubblica, 
nel corso di una giornata che aveva visto la sanità 
al centro del Consiglio di gabinetto. «Il contratto -
dice Altiero Grandi segretario generale della Fun
zione Pubblica Cgil - è il primo passo per risolvere 
l'emergenza infermieristica». 

ENRICO FIERRO 

M ROMA Alla 'ine, sia pure 
nella tarda serata e con divisio
ni tra sindacati medici e confe
derali, il contratto dei 6S0mila 
lavoratori della sanità e stato 
firmato. Al si di Cgil-Cisl-Uil si e 
aggiunto quello di Anaao e Ci
mo, le due associazioni dei 
medici più rappresentative', 
mentre l'Anpo (i primari ospe
dalieri) ha detto no. L'ultimo 
•round» di un contratto scadu
to da due anni e stato però di
sputalo su ring diversi. Prima, 
alle IO di ieri mattina, nell'aula 
dei ministri di Montecitorio, 
col Consiglio di gabinetto stret
to tra la visita di Arafat e le vo
tazioni sulla droga, poi - fino a 
tardissima serata - a palazzo -
Vidoni. Iniziamo dal «round» 
mattutino. Il Consiglio di gabi
netto doveva, oltre a dare il di

sco verde definitivo, reperire le 
risorse per finanziare gli oneri 
derivanti dagli aumenti di sti
pendi per medici, infermieri, 
assbtenti ed altre figure del 
complesso mondo della sanità 
pubblica. Le voci dei giorni 
scorsi parlavano di uno «sfon
damento» di oltre tremila mi
liardi sempre smentito dai mi
nistri interessati. Ieri, invece, il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, il de Nino Cristo-
fori, ha (atto capire tra le righe 
che lo «sfondamento» c'è. Le 
proposte di aumenti inserite 
nel contratto, ha dello, «non 
dovrebbero comportare nel 
1990 oneri aggiuntivi. Riflessi 
maggiori si avranno nel 1991, 
con nuove spese che dovreb
bero oscillare tra i 2mila e I 

2mila 200 miliardi, che il go
verno, per rispettare gli obietti
vi prefissati sul disavanzo pub
blico, dovrà reperire interve
nendo con nuovi tagli alla spe
sa e entrate aggiuntive». La 
stangata, quindi, è solo rinvia
ta. 

Il contratto prevede, a pieno 
regime, aumenti medi per il 
personale medico a tempo 
pieno di un milione e 56mila li
re mensili, mentre quello per il 
personale non medico sarà di 
417mila lire, che arriveranno a 
591 mila per gli infermieri e 
7S0mila lire per quelli forte
mente specializzati. La trattati
va a palazzo Vidoni è stata 
molte volte sull'orlo di un rin
vio. Ad un certo punto, nel cor
so delle frequenti interruzioni 
del «tavolo» delle trattative, il 
ministro della Funzione Pub
blica, Remo Caspari, ha perso 
le staffe urlando: «Ci rivediamo 
la prossima settimana». Un rin
vio che avrebbe fatto saltare il 
termometro della conflittuali
tà. Al centro della contesa la 
posizione del vari sindacati 
medici soprattutto sul tema 
delle qualifiche e degli orari. 
«Alle ventidue si chiude - ha 
detto il ministro del Bilancio, 
Paob Cirino Pomicino - chi 

vorrà firmale il contratto potrà 
farlo». Tra i predici fino a tarda 
sera, nonostante gli incontri bi
laterali di Pomicino, era certo il 
rifiuto alla firma dell'Anpo 
(Associazione dei • primari 
ospedalieri), al centro delle 
polemiche la nuova organizza' 
zione del lavoro e l'ordina
mento professionale, che rivo
luziona lo sviluppo della car
riera medica. Fucili puntati an
che sulla questione degli in
centivi alisi produttività, nel 
contratto stiiettamente legati, a 
differenza de! vecchio mecca
nismo, agli obiettivi da rag
giungere. Positivo il giudizio 
dei sindacati confederali, an
che se non mancano critiche 
su alcuni aspetti. In primo luo
go la questione dell'aumento a 
38 ore settimanali dell'orario 
dei medici e quella degli au
menti retribuuvi. Gigi Bonfanti 
e Norberto Cuu. rispettivamen
te di Cisl e Cg t medici, concor
dano nel criticare il divario tra 
medici a lem;© pieno e quelli 
a tempo definito, che percen
tualmente riceveranno au
menti maggiori. Soddisfatti i 
sindacati per. risultali raggiun
ti sugli altri settori del compar
to, infermieri in primo luogo. 
Per questi ultimi, come si dice

va, la quota degli aumenti sala
riali parte da un minimo di 
500mila lire ad un massimo di 
SOOmlla, più un milione e 
200mila all'anno in rapporto 
all'anzianità maturata. Una 
sorta di «premio fedeltà» che 
serve a combattere, forse più 
seriamente rispetto alle propo
ste di Donai Cattm di importa
re personale, In ::risi degli in
fermieri in Italia Risultati sui 
quali si sofferma Altiero Gran
di, segretario generale dell 
Funzione Pubblici Cgil. «Gli in
centivi per gli irfermieri, che 
comporteranno la qualifica
zione di una professione diffi
cile - dice - e I meccanismi 
per la produttività legati ad 
obiettivi di riqunlif «azione e di 
qualità del servizio sono aspet

ti importanti. Difficoltà per
mangono e sono legate al ri
tardo con il quale il contratto è 
stato firmato, soprattutto in ri
ferimento allo scaglion.imento 
degli aumenti voluto dal gover
no e che noi avremmo voluto 
meno diluito». 1-a Cgil critica 
anche il rifiuto elei governo di 
far passare al settimo livello gli 
infermieri. «La colpa è di una 
parte pubblica - dice Grandi -
che ha avuto paura delle novi
tà e di un sistema di fare i con
tratti pubblici che va cambia
to». 

Intanto da oggi iniziano gli 
scioperi degli anestesisti e dei 
rianimatori indetti dall'Aaroi. 
che contesta la disdetta, nel 
nuovo contratto, della indenni
tà di rischio già sancita nel pre
cedente accordo. 

. Si decide giovedì. Trattative interrotte prima ancora di iniziare per la pretesa 
di Mortillaro di una commissione che esamini le «compatibilità» delle richieste» 

Contratto metalmeccanici: è già sciopero? 
Appena.Ire ore, poco più, di confronto. Ed è già 
rottura. Le trattative per il contratto dei metalmep-
capici si sono interrotte ancorJ.prima di comincia
re. L'ostacolo è la pretesa di Mortillaro di affidare 
ad una «commissione» il compito di stabilire se la 
piattaforma rivendicativa sia, o meno, compatibile 
con i bilanci delle imprese. Giovedì riunione Ftom, 
Firn, Uilm: si decidono le prime risposte. 

. STIPANO BOCCONRTTI 

• i ROMA Vertenza metal
meccanici: è quasi record. 
Record negativo ovviamen
te. La trattativa per il contrat
to ancora non 6 cominciata 
(l'altra sera Mortillaro s'è in
contrato con i segretari dei 
tre sindacati, ma s'è trattato 
solo di una riunione •preli
minare») e. di latto, è già 
•rottura». Tanto che te tre or
ganizzazioni di categoria 
hanno deciso di riunirsi gio
vedì prossimo: se a quel 
punto la Federmeccanica 
non avrà (alto qualcosa per 
avviare il negoziato, il sinda
cato deciderà le prime rispo
ste. L'idea che circola con 
più insistenza è che, da subi
to. Fiom, Firn e Uilm decida
no il blocco degli straordina-

ri.Ma cos'è successo l'altra 
sera? Più o meno quello che 
la lettera di Mortillaro ai sin
dacati di una settimana fa, 
lasciava presagire. La Feder
meccanica - l'associazione 
che raggruppa le Imprese 
private metalmeccaniche -
non ha risposto di «no» alle 
proposte unitarie. Almeno 
formalmente. Ma chiesto, 
però, che la piattaforma 
(prima di essere discussa in 
un negoziato) sia «preventi
vamente» analizzata da una 
commissione. Composta da 
tecnici ed esperti. Il compito 
de! gruppo di lavoro dovreb
be essere questo: stabilire se 
la richieste contrattuali dei 
metalmeccanici sono «den
tro», o meno, l'accordo fir-

Angelo 
Airoldl. 
segretario 
generale 
della Fiom 

mato da Trentin, Marini, 
Benvenuto e Pininfarina nel 
gennaio scorso. O meglio: 
nelle intenzioni della Feder
meccanica, la commissione 
dovrebbe valutare se la piat
taforma unitaria sia dentro 
la «lettura» che di quell'ac
cordo formlsce il professor 

Mortillaro. il eader delle im
prese metalmeccaniche in
fatti anche l'altro giorno ha 
(ri)spicgato ai segretari del 
sindacato, e i e l'intesa «in-
terconfedera e» (si chiama 
cosi l'accordo tra le confe
derazioni e la Confindu-
stria) poneva dei vincoli 

precisi alle- rivendicazioni 
salariali. Inutile dire, che si 
tratta di una >inti!f];:iretazlone 
assolutamente , arbitraria» 
(per dirla con le parole di 
uno dei segretari della Fiom, 
Giorgio Crenw&chi). Se un 
merito il sindacato l'ha avu
to nella trattativa del gen
naio scorso, mlató, è stato 
quello di aver wtato di fissa
re «un letto» ng do alla cre
scita delle retri juzioni. Un 
«tetto» che ora. invece. Mor
tillaro vorrebbe reiritrodunre. 

Sulla richiesti di quest'a
nalisi preventiva della piatta
forma, l'altra seri, i negozia
ti (per essere p'ecisi: i pre
negoziati) si sono arenati. 
Fiom, Firn e U Im non ne 
hanno voluto sentire. Per i 
sindacati l'intima «intercon-
federaie» fissa solo dei crite
ri, non dei limiti rigidi. Sta 
poi alle parti, nella trattativa, 
decidere come attenersi a 
quelle indicazioni. 

Dunque, nulli., di fatto. Ma 
cosa significa quest'atteggia
mento di Mortillaro (forse 
un po' menongido del solito 
nel metodo, ma «in linea» 
col suo pensiero nella so

stanza)? Giorgio Cremaschi 
non ha dubbi: «Significa tan
te cose. La Federmeccanica 
vuole dilazionare ravvio del
le trattative. Mai soprattutto, 
la sua pretesa di verini» pre
ventiva sul salario, significa 
che le imprese tanno di fat
to già tagliato, a loro modo, 
la piattaforma. Hanno preso 
in considerazione solo le ri
chieste salariali. Quelle sul
l'orario e sui diritti sono state 
cancellate». 

Prendere in considerazio
ne le richieste salariali, poi, 
non vuol dire accoglierle: 
«Infatti - prosegue Crema
schi - Mortillaro ci ha detto 
chiaro e tondo che dobbia
mo sforbicare le richieste 
anche sui soldi». 

E tutto questo non può 
non essere in relazione a ciò 
che è avvenuto a Parma. «E 
indubbio che ci sia un colle
gamento. A Panna le impre
se hanno stretto un patto 
con la parte più clientelare 
dello Stato. In mezzo ci sono 
i lavoratori, i metalmeccani
ci. A Parma è stato davvero 
siglato un patto "contro" i 
produttori». 

Intesa anche sulla distribuzione 
del tempo di lavoro nei servizi 

Nel commercio 
Forano 
non divide più 
I sindacati del commercio hanno posto fine al «black 
out» di notizie sul dibattito di Montecatini per il varo 
definitivo della piattaforma per il nuovo contratto. Un 
comunicato descrive le rivendicazioni finali, dopo 
una faticosa mediazione fra i diversi livelli contrattua
li e le varie ipotesi di riduzione d'orario. Aumento sa
lariale mensile a 250mila medie, 37,5 ore settimanali 
per i grandi, 38 per gli altri. 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA. Aumento medio a 
253mila lire mensili invece che 
230, settimana a 38 ore per tut
ti che diventano 37 e mezza 
per I grandi complessi della di
stribuzione, diritti per I lavora
tori delle piccole aziende, po
tenziamento della contratta
zione articolata mentre a livel
lo territoriale si negozierà su 
nuove materie come il merca
to del lavoro, la formazione, la 
parità uomo-donna, l'utilizzo 
del pari lime, il sistema dei tur
ni. Queste in sintesi le conclu
sioni del dibattito fra 800 dele
gati e quadri dei sindacati del 
commercio che l'altro ieri a 
Montecatini hanno votato la 
piattaforma per il rinnovo del 
contralto di lavoro scaduto il 
31 marzo. Un dibattito leso, sia 
sullo spazio alla contrattazio
ne integrativa rispetto a quella 
nazionale, sia sul tempo di la
voro: dalla distribuzione delle 
riduzioni d'orario al lavoro do
menicale e notturno. Nella se
lezione tra oltre 300 emenda
menti, sono stati respinti quelli 
che stravolgevano l'impianto 
della piattaforma. Si trattava di 
mantenere un equilibrio fra la 
'orza delle grandi aziende, 
specie lombarde, in cui il sin
dacato è ben presente e quindi 
ha notevoli spazi nella contrat
tazione aziendale, e la debo
lezza di quelle minori che vo
gliono essere sostenuti da una 
normativa certa nel contratto 
nazionale. Ma soprattutto sul
l'erario la Fisascat Cisl di Mila
no lamenta che il lavoro do
menicale viene accettato sia 
pure come eccezione alla leg
ge. 

In una dichiarazione il se
gretario generale aggiunto del
la Filcams Cgil Roberto Di 
Gioacchino ricorda la corre
zione sull'aumento salariale ri
chiesto dopo l'assemblea; ma 
anche la rinuncia alle 37 ore 
settimanali negli ipermercati, 
clic potranno rivendicarle con 

la contrattazione integrativa. 
Inoltre l'assemblea ha già de
ciso due ore di sciopero da ef
fettuare dopo Pasqua nel setto
re: lo si vedrà soprattutto nei 
maggiori centri commerciali 
La novità è che tale sciopero 
non è per il comratto, ma per 
rivendicare la legge sui licen
ziamenti nelle piccole azien
de, dove è occupata la stra
grande maggioranza del setto
re commerciale e dei servizi. 

Ma ecco la piattaforma defi
nitiva che risulla da) comuni
cato del sindacato. Per tutti l'o
rario settimanale è a 38 ore, 
unendo alle 56 ore annue ri
dotte coi precedenti contratti. 
le quaranta annue in meno ri
vendicate nell'attuale piatta
forma. Oltre a ciò, mezza gior
nata di riposo in più ogni due 
settimane. Nelle grandi struttu
re organizzate del commercio 
(iper e supermercati, grandi 
magazzini ecc.), si va a 37 ore 
e mezza: «In questo caso sono 
assorbibili eventuali riduzioni 
di orari conquistali allo stesso 
titolo nella contrattazione de
centrala». E proprio a questo li
vello si potranno conquista;.: 
ulteriori riduzioni legate a pro
cessi di innovazione ecc. 

Il lavoro domenicale non è 
consentito per legge, e ciò va 
scnutto nel contratta L'even
tuale prestazione domenicale 
sotto Natale o nelle zone turi
stiche «dovrà essere volonta
ria». Il lavoro serale e notturno 
deve essere collegato all'attivi
tà di vendita e contrattato pre
ventivamente, fermi restando i 
diritti di legge per il lavoro fem
minile. E per le piccole azien
de si chiede il diritto di assem
blea e rappresentanza, per
messi per tossico e handicap
pati. Alle donne, integrazione 
al 100% della maternità. L'au
mento salariale va da un mini
mo di 160mila lire per il 7* li
vello a un massimo di 576mila 
lire per i quadri. 

'Calabria, crivellata di colpi 
auto di un dirigente sindacale 

• n Grave intimidazione 
mafiosa nei confronti del se
gretario della Camera del la
voro del comune calabrese 
di S. Luca, Giovanni Giorgi. 
Ieri Infatti il dirigente della 
Cgil ha trovato la propria au
tomobile, che aveva posteg
giato sotto casa, crivellata da 
numerosi colpi di pistola. 

La Cgil calabrese, dopo 
avere espresso la piena soli
darietà a Giovanni Giorgi, ha 
denunciato il pesante clima 
di attacco nei confronti di 
quanti contrastano il potere 

mafioso in quella regione. 
•La gravità delia situazione -
si legge in un comunicato -
non trova adeguate risposte 
istituzionali. Abbiamo 
espresso piena solidarietà 
alla Chiesa calabrese per le 
gravi intimidazioni di cui è 
stata oggetto. Oggi su questo 
problema chiamiamo ad un 
confronto aperto tutte le for
ze politiche e sociali che as
sumono la questione demo
cratica come terreno di veri
fica dei loro programmi e 
dei loro obiettivi». 

Dai confederali minacce di sciopero. Interviene il governo? 

Oggi nuovo round Schimberni-sindacati 
Negoziato in bilico, treni a rischio 
Giornata cruciale per la vertenza ferrovieri. Oggi 
Schimbemi incontra le delegazioni di Cgil-Cisl-Uil e 
Fisafs, alle quali, con ogni probabilità, ripeterà 
quanto già detto in settimana: la piattaforma confe
derale è inaccettabile, costa troppo. Per tutta rispo
sta i sindacati minacciano nuovi scioperi. E chiedo
no la mediazione del governo: «Se Schimbemi non 
è all'altezza, intervenga il ministro Bernini». 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Oggi sapremo se la 
trattativa per il rinnovo del ' 
contratto dei duecentomila 
ferrovieri ha qualche speranza 
di andare avanti, o se lutto pre
cipiterà in un nuovo sciopero -
dopo quello dei capitazione -
indetto questa volta da Cgil-
Cisl-Uil e Fisafs. Per questa 
mattina infatti è In programma 
a villa Patrizi l'incontro tra i sin
dacati e l'amministratore 
straordinario delle Fs Schim
bemi. Un Incontro che, a 

quanto è dato di sapere, si 
preannuncia all'ultimo san
gue. L'azienda dovrà dire 
quanto è disposta a concedere 
di Ironie alle richieste contenu
te nella piattaforma sindacale, 
in particolare sulla parto che ri
guarda i costi. Le richieste dei 
confederali ammontano com-
plessivamenmtc a 5.600 mi
liardi, che però, avvertono i 
rappresentanti dei ferrovieri, 
comprendono oneri contnbu-
llvi (che incidono per poco 

più del cinquanta percento) e 
i trascinamenti, cioè gli efletti 
derivanti dal contratto prece
dente. Per ora invece le Fs non 
hanno ancora detto quanto sa
rebbero disposte a spendere 
perquestocontratto. 

Ma soprattutto Schimbemi 
dovrà convincere i rappresen
tanti delle organizzazioni di 
categoria della sua volontà di 
chiudere la vertenza nel più 
breve tempo possibile. E non 
sarà una cosa semplice. Come 
si ricorderà, al termine della 
riunione informale di martedì 
scorso, i sindacalisti non ebbe
ro alcuna difficoltà a manife
stare il disappunto, ma sareb
be meglio dire la rabbia, per 
l'atteggiamento assunto dal re
sponsabile delle ferrovie: 
Schimbemi non vuol fare nes
sun contratto, né con noi (co
me pure sembrava in un primo 
momento) né con altri, vuole 
solo licenziare trentamila fer
rovieri, era stato il commento 

dei sindacalisti. E ancora' co
me la a considerare troppo 
onerosa la nostra piattafotma, 
e allo stesso tempo giudicare 
percorribile la strada indicata 
dai Cobas? Diventa insomma 
sempre più concreto il sospet
to che il tira e molla in cui 
Schimbemi si sta producendo 
sia voluto. La ragione? Dividere 
e indebolire il sindacato per 
avere poi mano libera sulla ri
strutturazione dell'ente e sui 
conseguenti «tagli» occupazio
nali. Una strada che Cgil, Cisl e 
Uil hanno già dichiarato di 
non essere disposti a percorre
re. La loro intenzione anzi è 
quella di stringere i tempi. Ed è 
proprio questo che a parere di 
tutti rende l'incontro di oggi 
•decisivo»: in mancanza di un 
chianmento scatteranno gli 
scioperi. E questa volta sarà 
molto dlflicile che possano es
sere revocati, hanno già fatto 
sapere i sindacati. 

Ma oltre al blocco dei treni, 

sulla vertenza ferrovie si affac
cia concretanente un'altra 
ipotesi, quella della mediazio
ne ministen.ili!. Secondo il se-
gretano generale della Uil-tra-
.sporti Giancsrlo Aiazzi, infatti, 
•se Schimbemi confermerà 11 
suo voltataci i.i rispetto al con
tratto, l'intero nto del ministro 
dei Trasporti diventerebbe im
procrastinabili:». Un'intenzio
ne conlcrmiitii anche dal lea
der della Flit Cgil Luciano Man
cini: -Se Schimbemi dimostre
rà di non cswre all'altezza, si 
porrà il problema di una sede 
politica». 

Sempre oggi, ma nel pome
riggio, saran io invece i Cobas 
dei macchin sua recarsi a villa 
Patrizi. L'azienda tuttavia ap
pare sempre più intenzionata 
a riunire tutti rinomo allo stes
so tavolo, personale di mac
china e conlederali: in questo 
caso sia la Filt-Cgil che la Uil-
Trasporti si presenteranno al
l'appuntamento. 

PROVINCIA DI 
MILANO 

Avviso di gare 
La Provincia 41 Milano, via Vivaio 1. Milano, intende procodere me
diante due diminuì licitazioni private con le modalità d» cui sii articolo 
15, comma t. lettera b) della legge 113781 alle seguenti torniture 
- n. 48 persovi*! computerà per un importo complessivo presunto di L. 

2S0.000.00Ii, 
- n 46 stampanti ad aghi par un Importo complessivo presunto di L. 

ao.ooo.ooo. 
I criteri per la valutazione dell'offerta economicamente più vantaggio
sa sono 1 seguenti prezzo 65%. qualità e valore tecnico 5%. surwio 
successivo al a ««muta e assistenza 5%; caratteri estetico e funziona
le 5% 
Le ditte Interessate potranno chiedere di essere Invitati» alle gare fa
cendo perven ire apposita domanda, stesa su carta da bollo da L. 5000. 
entro il peren-ono tnrmlne delle or* 12 del giorno 17 spili* 90, Indiriz
zata alla Provini m o\ Milano, via Vivalo 1. Milano. 
Le domande ili i partecipazione dovranno essere corredate a pena di 
esclusione, diii,n seguente documentazione anche In copi» totostatl-
ca 
1) certificato 31 tner zione alla Cciaa di data non anteriore a tre mesi: 
2) certificato rilintosto dall'Ino» attestante la regolarità In materia di 

contributi tiociali di data non anteriore a sei mesi o, in alternativa, 
dichiarazione outenticata al sensi di legge, 

3) dichiarazione eh» nessuno degli amministratori (o II titolare ne trat
tasi di ditti! individuale) si trova sottoposto alle misure di cui alle 
leggi 13 «inombro 1982. n. 648.12 ottobre 1982, n. T.V a 23 dicem
bre 1982. ri 9M 

Non verranne: prtsct in considerazione le segnalazioni mancanti del
la documentazione e dichiarazione di cui aopra. 
Le richieste 0 inulto non vincolano l'Amministrazione. 
Milano, 23 miiirzo 1090 

IL SEGRETARIO GENERALE 
prof. don. DeiikXitlo 0 * Patri* 

GLI ASSESSORI 
Rosai-ClbelH 

CHI HA PAURA 
DB1APANTERA? 

l'Unità 
Venerdì 
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